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Dopo i 40 anni del Superstudio 13 festeggiati nel 2023, quest’anno sono i 26 dalla nascita di Superstudio Più, 5 da quel-
la di Superstudio Maxi, anno 1 di Superstudio Village che inaugura in aprile con la Design Week. Per il Superstudio di 
Milano un impegno costante tutti i giorni a essere migliori, più attenti e puntuali a creare opportunità a offrire soluzioni 
e qualità a chi sceglie di far parte della nostra community creativa e professionale come cliente, visitatore, operatore, 
collaboratore, inquilino o semplicemente amico. Con 4 sedi in zone differenti, specifiche diverse e numerose società di 
servizi collegate, con una leadership consolidata del sistema delle fiere, dell’arte, del design, della fotografia, della co-
municazione e dell’entertainment, con una solida attività editoriale e nuovi progetti imprenditoriali, artistici e culturali, 
il gruppo Superstudio saluta il nuovo corso e ringrazia chi lo segue da più di 40 anni e i nuovi follower.
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1983 - Superstudio 13
Via Forcella 13
Il primo hub di studi fotografici e servizi 
per la moda.

2000 - Superstudio Più
Via Tortona 27
Il grande centro multiculturale per 
moda design arte innovazione e eventi 
corporate.

2020 - Superstudio Maxi
Via Moncucco 35
La venue per fiere e eventi più ampia di 
Milano: 7.500 mq in un unico spazio.

2026 - Superstudio Village
Via Negrotto 59
Il complesso di capannoni e uffici per 
produzioni e eventi digitali e virtuali.
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SUPERSTUDIO IERI E OGGI
Di Gisella Borioli

Dall’idea di creare un hub della moda, nel 1983, e chiamarlo Superstu-
dio 13, anche in omaggio ai mitici architetti fiorentini dell’avanguardia 
radicale, al secondo hub per la cultura, l’arte, il design e la comunica-
zione live, il Superstudio Più, fino al recente Superstudio Maxi per ospi-
tare maxi-eventi, arrivando al nuovo Superstudio Village alla Bovisa per 
produzione di mondi virtuali e alle tante iniziative collaterali, una sola 
mission di base: creare quello che non c’è.
 Sono stata ben facile profeta quando, nel bel mezzo della prima fase 
pandemica, scrivendo il libro sul design Design Super Show che celebrava 
i vent’anni di avvio della Milano Design Week proprio a partire da Superstu-
dio e dai suoi successi, evocavo un possibile mondo di problemi globali e 
incertezze generali.
 Il 2026 ci mette di fronte a uno scenario completamente nuovo: superare 
le difficoltà del passato, entrare nella dimensione del futuro nonostante le 
guerre infinite e terrificanti dei nostri tempi. Con l’accelerazione della terza 
dimensione e di un mondo parallelo che potrà essere la nostra seconda vita.  
I robot antropomorfi e l’intelligenza artificiale sono pronti a sostituirci in mille 
azioni e, forse, pensieri. Un mondo fantascientifico è più vicino che mai ep-
pure… E il Superstudio milanese, in tutto questo? 
 Superstudio Group è nato con Superstudio 13 nel 1983, oltre 40 anni 
fa. Un compleanno importante per una impresa famigliare che voleva fare 
della comunicazione, della fotografia, della moda e via via del design, dell’ar-
te, dell’innovazione, della cultura, e poi ancora della ricerca, del progresso, 
della digitalizzazione, della tecnologia avanzata, della sostenibilità la base del 
suo discorso sociale e di business attraverso eventi b2b e b2c. Un percorso 
avviato senza scosse, coronato di successi in ogni nuovo progetto. Anche 
in questi tre drammatici anni Superstudio ha fatto la sua parte cercando di 
crescere nonostante guerre e recessione e collaborando nelle situazioni cri-
tiche. 
 Ricordiamo a questo proposito durante la pandemia le migliaia di ma-
scherine tolte alle necessità dei nostri eventi e donati al Comune quando 
queste erano introvabili, l’ospitalità alle donne arrivate precipitosamente con 
madri e figli all’inizio del conflitto russo-ucraino e le mostre e i concerti per 
loro, i convegni su autismo e creatività, le cene charity di raccolta fondi, le 
iniziative per valorizzare i talenti delle donne, le altre mille attività che ci hanno 
permesso di sentirci utili alla comunità.
 Quando ci siamo installati per la prima volta in un complesso di laboratori 
e magazzini in una sconosciuta e periferica zona sud di Milano, dove c’erano 
solo fabbriche in dismissione e abitazioni dei loro operai. Come un’astro-
nave con i suoi alieni, Superstudio 13, il tempio della fotografia d’autore, 
moderna e internazionale, è atterrata nella corte di via Forcella 13, viuzza 
parallela al primo tratto di via Tortona, con i suoi 13 studi fotografici, mo-
delle, fotografi, freelance, creativi, tecnici che il mondo della moda richie-
deva. E persino scuole di modelling, di fotografia, di giornalismo fashion.  
È stato l’inizio di un grande cambiamento: dell’immagine, della moda, della 
fotografia, dei rapporti tra tutti gli attori, finalmente vicini nel confronto. An-
cora oggi, completamente rinnovato nel team e nei progetti, Superstudio 13 
è sempre all’avanguardia. È il primo studio fotografico ad essersi dotato di 
HyperScanner, gigantesco scanner ovoidale per immagini in 3D dove entra 
una persona e ne esce il suo avatar, gemello identico per comunicazioni 
virtuali.
 Nel 2000 nasce e si insedia nel corpo di fabbrica della ex-General Electric 
Superstudio Più, più grande, più eclettico, più ambizioso, più innovativo, 
più adatto alla comunicazione “avanzata” che stava affiancando la comu-
nicazione “statica” della carta stampata. Con i suoi spazi per l’arte, la sala 
per la danza, il grande giardino, il roof top green. Ma soprattutto pioniere di 

quella Milano Design Week diffusa nei quartieri che proprio qui e proprio da 
via Tortona 27 ha preso l’avvio e influenzato la vita della città.
 Nel 2021 arriva il progetto totalmente sostenibile di Superstudio Maxi, 
alla Barona, ancora una volta calibrato, con la sua immensa sala di 7.500 
mq, sulle esigenze della comunicazione, delle fiere, dei convegni, delle 
“week” culturali e degli eventi live, sempre più grandi e internazionali, che 
richiedono spazi infiniti e tecnologie avanzate. Nel finire del 2021 Superstu-
dio Più, che già dal 2006 disponeva di uno spazio adibito a galleria d’arte 
temporanea, la MyOwnGallery, si allinea ai musei da poco nati in zona e 
apre il FLA, fashion/art museum che racconta la storia della moda e del co-
stume attraverso le opere di Flavio Lucchini, architetto, fondatore, presidente 
di Superstudio Group e raffinato artista. 
 In pieno Covid-19, il lavoro rallenta, per un po’ sparisce del tutto, ma 
questo non intacca il desiderio di continuare a portare i messaggi culturali 
di cui Superstudio è da quarant’anni alfiere. Ci è sembrato, in questi anni, di 
soddisfare i desideri delle aziende e della gente offrendo luoghi, occasioni e 
stimoli per informazione, formazione, opportunità, visibilità e anche felicità.
Così è nata la voglia di un luogo bello e sicuro per l’entertainment e la musica 
avant-garde, che comunica con i social e piace ai giovani. Si materializza nel 
2022 Super Club, un locale unico dove la musica è arte e i giochi di luce 
sono performance suggestive e anche le notti diventano un salto nel futuro. 
 Nel 2026 è la volta della apertura ufficiale di Superstudio Village alla 
Bovisa, complesso di capannoni dismessi da tempo da una acciaieria, pro-
prio di fronte alla “goccia” dove svettano gli scheletri dei vecchi gasometri 
affidati, come tutta l’immensa area verde circostante, all’architetto Renzo 
Piano perché la trasformi in una nuova invidiabile zona di Milano dove si in-
sedierà il campus del Politecnico e altre esemplari costruzioni. Superstudio 
Village, acquisito nel 2022, ha rallentato la sua rigenerazione come centro di 
produzione visuale avanzata e di eventi visionari e multidisciplinari, per poter 
ospitare il numeroso gruppo di ucraine fuggite dalla guerra e accompagnarle 
fino a una sistemazione più definitiva. Con l’aiuto spontaneo di donatori, 
aziende, fondazioni, volontari e, infine, Emergency, che ringraziamo ancora 
una volta per la generosità e la tempestività. 
 Nel frattempo prende l’avvio un interessante progetto educativo: è la nuo-
va divisione Superstudio Academy, che fornisce direttamente o in collabo-
razione con scuole e università moduli formativi utili a entrare culturalmente 
e praticamente nel mondo dell’immagine e degli eventi sui quali vantiamo 
una expertise lunga quarant’anni. A ciò si aggiunge la partecipazione di Su-
perstudio, con Gisella Borioli, al progetto di mentorship del Comune di 
Milano per indirizzare 500 giovani donne alla scelta della loro strada attra-
verso il contributo di 250 donne “in carriera” che rappresentano i tanti aspetti 
di una squadra al femminile affermata e ben inserita nel presente e nel futuro.
La domanda viene spontanea: e poi? Saranno i cambiamenti della società 
ad indirizzare dove andremo noi. Ma soprattutto dove andremo tutti: speria-
mo verso la pace e il rispetto del mondo che ci circonda, col senno di poi.

Superstudio Group è stato creato nel 1983 dalla coppia di giornalisti-editori Flavio Lucchini e Gisella 
Borioli. Negli anni ha acquisito diverse sedi operative in altrettante zone di Milano e creato società 
specifiche per rispondere a tutte le esigenze della comunicazione dell’immagine e degli eventi. Al 
suo interno si sono formati creativi e professionisti di primo piano. Gestita con risorse autoprodotte, 
non ha mai goduto di contributi pubblici o privati esterni. Il passaggio generazionale ha visto entrare 
nel 2015 per la gestione degli eventi Tommaso Borioli a capo di Superstudio Events. Molti i progetti 
innovativi con i collaboratori storici integrati da un team di giovanissimi che, insieme, hanno dato 
nuovo impulso a tutte le attività collegate.
Il brand Superstudio è internazionalmente riconosciuto come il “numero uno” del settore per il suo 
prestigio, la qualità dei suoi eventi, la sostenibilità delle sue scelte. Gestisce le sue 4 location (Su-
perstudio 13, Superstudio Più, Superstudio Maxi, Superstudio Village) oltre al locale Super Club, 
agli spazi per l’arte MyOwnGallery e FLA FlavioLucchiniArt Museum, ai ristoranti Dada Café e Su-
perstudio Cafè e alle foresterie Superstudio Hospitality. Ospita inoltre eventi, mostre, convention, 
fiere di terzi, produce direttamente iniziative d’arte, design, editoria, charity, formazione. 
Pubblica il magazine digitale e cartaceo @AT-superstudio magazine, è attivo sui social, cura libri e 
cataloghi d’arte e design e argomenti affini.

Nelle immagini alcuni esempi delle attività che si svolgono nelle location di Superstudio Group. 1 - Art-Garden con le sculture di Flavio Lucchini. 2 - La sfilata di Diesel A/I 2022 con giganteschi gonfiabili, al Superstudio 
Maxi. 3 - La grande sala di Superstudio Maxi. 4 - Cena di Natale al Superstudio Più. 5 - Installazione Haier per Superdesign Show 2022. 6 - Shooting di moda al Superstudio 13. 7 - Convention Alfa Romeo in Central 
al Superstudio Più. 8 - La mostra del famoso street artist TV Boy in Art Point in via Tortona. 9 - Presentazione del grande evento Reply 2022. 10 - Bea: premio a Superstudio Events come miglior venue per eventi.
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11 - Giulio Cappellini, designer, talent scout, art-director Superdesign Show. 12 - Kengo Kuma, installazione che purifica l’aria, Superdesign Show 2018. 13 - Michelangelo Pistoletto, l’opera Terzo Paradiso sul roof di 
Superstudio Più, 2014. 14 - L’ingresso di MyOwnGallery, concept gallery per nuovi linguaggi dell’arte. 15 - Jannik Sinner, un eroe al Superstudio, 2024. 16 - White, Salone della moda d’avanguardia. 17 - Dettaglio della 
sala Daylight al Superstudio Più. 18 - Sfilata Gucci 2025 al Superstudio Maxi. 19 - Marco Mengoni, star della serata SIAE. 20 - Jutta Leerdam, Olanda, oro pattinaggio Olimpiadi Milano-Cortina 2026.

L’EVOLUZIONE DELLA FOTOGRAFIA DI MODA
In tempi di telefonini superevoluti potenti come macchine 
fotografiuco e videocamere superevolute, di immagini virtuali, 
di riprese in 3D, di campagne nel metaverso, di AI applicata 
al mondo dell’immagine, quale possiamo immaginare sia il 
futuro dell’hub per la fotografia, primo del suo genere e più 
famoso al mondo? Dopo il recente rinnovamento e notevoli 
investimenti tecnologici, lo anticipa Claudia Pintaldi, direttrice 
del SUPERSTUDIO 13, che fin dal 1983 ha visto passare nei 
suoi 13 studi i fotografi leggendari, le modelle siderali, i mitici 
art-director delle campagne internazionali, i personaggi più 

famosi dello sport e dell’entertainement. E che oggi, con E-photo partner, ha accresciuto i suoi servizi.
“La fotografia sta attraversando una rivoluzione senza precedenti. L’AI, le tecnologie immersive e la 
digitalizzazione hanno trasformato il modo in cui si crea e si fruisce un’immagine. Superstudio 13, 
con la sua storia pionieristica, è all’avanguardia in questo cambiamento. Investiamo in infrastrutture, 
attrezzature di ultima generazione e soluzioni per realtà aumentata, virtual production e set interattivi. 
Abbiamo introdotto una sala scansioni 3D con E-photo, capace di creare gemelli digitali in pochi 
minuti. Superstudio 13 rimane la scelta privilegiata per shooting e produzioni di alto livello.”

IL CLUB PRIVÉ DOVE SI BALLA CON L’ARTE
Aperto per incontrare il desiderio di creare un luogo di musica arte 
entertainement all’altezza del migliori Club internazionali, dove la 
qualità dell’offerta musicale andasse di pari passo con la sicurezza 
personale in ogni momento e con l’eleganza del luogo in ogni 
dettaglio, il SUPER CLUB di Superstudio, in via Tortona, grazie 
alla direzione di Thomas Telini e alla adesione dei amati DJ sulla 
piazza, è entrato nella rosa dei migliori locali di Milano, cui si accede 
solo su registrazione.
“Abbiamo concepito un luogo che rappresenta l’incontro tra cultura 
musicale, arte e intrattenimento, valorizzato dall’anima industriale 
della struttura che lo ospita. Un progetto che prende vita grazie a collaborazioni con alcune delle realtà 
più storiche del clubbing milanese, affiancate da produzioni interne che spaziano tra performance 
visive, musicali ed esposizioni di artisti di rilievo internazionale, contemporanei e innovativi. Non solo 
clubbing e un’energia positiva, ma anche un punto di riferimento per major label, brand e realtà 
creative che condividono la nostra visione. Con l’onda musicale in continuo sviluppo e metamorfosi, 
restiamo felici di poter dare a Milano il meglio di quel che il nostro settore può offrire, mantenendo viva 
la passione nelle sue varie forme.”

 1983 NASCE SUPERSTUDIO 
13, L’HUB DELLA FOTOGRAFIA E 
DELLA MODA IN VIA FORCELLA 
CHE HA INIZIATO IL CAMBIAMENTO 
DELLA ZONA TORTONA.

 2000 APRE SUPERSTUDIO 
PIÙ IN VIA TORTONA, HUB 
MULTICULTURALE DEDICATO ALLE 

ARTI DELLA CONTEMPORANEITÀ, ALLA COMUNICAZIONE LIVE E FOCUS 
DELLA MILANO DESIGN WEEK. 

 2014 PREMIO AMBROGINO D’ORO A GISELLA BORIOLI PER IL 
CONTRIBUTO CULTURALE ALLA CITTÀ DI MILANO E PER SUPERSTUDIO

 2021 ARRIVA SUPERSTUDIO MAXI ALLA BARONA, GRANDE SPAZIO 
RIGENERATO PER FIERE E MEGAEVENTI.

 2025 ACQUISIZIONE DI AUDIOLUX, SERVIZI INTEGRATI DI AUDIO E LUCI.

 2026 APRE SUPERSTUDIO VILLAGE ALLA BOVISA, IL POLO DELLE 
PRODUZIONI E DEGLI EVENTI VIRTUALI. 

 OGGI UN SISTEMA DI IDEE, CREATIVITÀ, ANTICIPAZIONI, INNOVAZIONE, 
CULTURA, COMUNICAZIONE, ENTERTAINEMENT, ARTE, DESIGN, SHOW, 
TECNOLOGIA, ATTENZIONE ALLA SOCIETÀ CHE CAMBIA. E MOLTO DI PIÙ.

MA SUPERSTUDIO È ANCHE

 MYOWNGALLERY. CONCEPT GALLERY PER L’ARTE CONTEMPORANEA.

 ART.BOX. VETRINA SU STRADA PER INSTALLAZIONI ARTISTICHE.

 ART-GARDEN. GRANDE GIARDINO CON SCULTURE DI FLAVIO LUCCHINI.

 ART-ROOF. TERRAZZA CON INSTALLAZIONE “TERZO PARADISO” DI 
MICHELANGELO PISTOLETTO.

 FLA-FLAVIOLUCCHINIART. ATELIER E PERSONAL MUSEUM DI 
FASHIONART. 2000 MQ E OLTRE 500 OPERE.

 SUPER CLUB. PRIVÈ PER PARTY E FESTE SU PRENOTAZIONE.

 DIGITAL AREA. SERVIZI E SPAZI VIRTUALI PER EVENTI NEL METAVERSO.

 STUDI FOTOGRAFICI. SALE POSA PER SHOOTING E VIDEO.

 HYPERSCANNER. SCANNERIZZAZIONI IN 3D PER USI VIRTUALI.

 RENTING. NOLEGGIO ATTREZZATURE E ARREDI PER EVENTI.

 RISTORAZIONE. DADA CAFÉ, SUPERSTUDIO CAFÉ E SERVIZI SU MISURA 
NELLE VENUE.

 SUPERSTUDIO HOSPITALITY. APPARTAMENTI PER AFFITTI BREVI.

 PRESS AND COMMUNICATION. TEAM ATTIVO TUTTO L’ANNO PER 
SUPPORTO AGLI EVENTI.

 PUBLISHING. PUBBLICAZIONE DI LIBRI CATALOGHI CARTOLINE, ECC.

 CREATIVITY. CONSULENZA PER PROGETTI CREATIVI E DI 
COMUNICAZIONE.

 AT-SUPERSTUDIO MAGAZINE. NOTIZIE E ANTEPRIME ON LINE TUTTI I 
GIORNI E EDIZIONE CARTACEA PERIODICA.

 SUPERSTUDIO ACADEMY. MODULI FORMATIVI PER LE PROFESSIONI 
DEGLI EVENTI E DELLA CREATIVITÀ.

 SHOWROOM E UFFICI PER AFFITTO FISSI O TEMPORANEI.

I NOSTRI SITI
superstudiogroup.com
informazioni generali sulla corporate company, la sua storia, i suoi servizi, ristoranti, 
ospitality e foresterie, link con altri siti. Direzione creativa, arte, editoria.
superstudioevents.com
informazioni sugli spazi per eventi, piantine, caratteristiche, noleggi, dati tecnici delle 
venue Superstudio 13, Superstudio Più, Superstudio Maxi e Superstudio Village.
superstudioevents.com/venues/superstudio-13
informazioni sugli studi fotografici, produzioni, noleggi, allestimenti set, servizi 
complementari.
at-superstudiomagazine.com
il magazine digitale del gruppo Superstudio. Notizie corporate, eventi, anteprime, 
arte, design, moda, cultura, innovazione, interviste.
flaviolucchiniart.com
il FLA flaviolucchiniart museum da scoprire per argomenti: la storia, le opere, gli 
eventi, i talk, le pubblicazioni, le mostre.
myowngallery.it
la concept gallery dedicata all’arte contemporanea che sperimenta nuovi linguaggi. 
Tutte le mostre e le opportunità d’uso.
yogafestival.it
il più famoso festival annuale dedicato allo yoga e tutti gli appuntamenti durante 
l’anno. Scuole, corsi, viaggi e altre informazioni per gli appassionati.
design.superstudioevents.com
la più importante manifestazione dei design district del Fuorisalone. Tutto quello 
che c’è da sapere, anteprime, espositori, news, mappe, iscrizioni, area press, 
registrazioni.

TELEFONO UN NUMERO UNICO PER TUTTI: +39 02 422501
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SUPERSTUDIO. UN NETWORK VERSO IL FUTURO 

Ancorando strettamente tra loro tre generazioni che sono presenti nel cuore di Superstudio fin dal loro ingresso nel mondo del lavoro e un giovanissimo team 
pronto ad ogni innovazione, il nostro gruppo, o meglio network considerando gli ormai numerosi interessi e progetti attivi, è avviato al traguardo dei cinquant’anni 
di attività su Milano. Ma guarda costantemente oltre. Come ricordano - e anticipano - Gisella Borioli, presidente di Superstudio Group, Tommaso Borioli, Ceo di 
Superstudio Events, Chiara Ferella Falda, General Manager del FlavioLucchiniArt Museum e dell’area art del gruppo.         Interviste di Luisa Espanet

GISELLA BORIOLI. SUPERSTUDIO PIÙ 25° ANNO
Com’è stato possibile che dal presupposto di un 
Superstudio 13 dedicato alla fotografia di moda nascesse 
un Superstudio Più con interessi ampissimi e differenziati? 
Da giornalisti e editori all’inizio degli anni 80, con il boom del-
lo stile italiano, abbiamo pensato al primo Superstudio, il 13, 
come la cittadella dell’immagine della moda. Ma alla fine degli 
anni 90 la comunicazione già vibrava verso altre strade oltre la 

carta stampata - spiega Gisel-
la Borioli, fondatrice e anima 
dei Superstudio. - La novità 
erano i video, le presentazioni 
animate, gli eventi live, con la 
possibilità di produrre imma-
gini facili da condividere. Una 
comunicazione più vicina alla 

gente, dove trasmettere in tempo reale idee ed emozioni. Ser-
vivano per questo spazi più flessibili di un complesso di studi 
ipertecnologici, anche se frequentati dalle leggende della foto-
grafia. In via Tortona alcune grandi fabbriche cominciavano ad 
essere dismesse. Da qui l’idea di trasformarne una, in vendita, 
in fabbrica della creatività. Con un inedito format cultural-com-
merciale dove i clienti paganti sostenessero i costi dell’impre-
sa, e nello stesso tempo potesse dare ai creativi la possibilità 
di esprimersi a costi contenuti o spesso niente. Scoprii quasi 
per caso, nel 2000, che per varie ragioni circa quattrocento 
designer non erano riusciti ad entrare nel Salone del Mobile 
di Milano. Il Superstudio Più, nato dalla trasformazione della 
vecchia fabbrica della General Electric, con i suoi grandi spazi, 
si rivelò perfetto per ospitare molti di loro. E lo stesso avvenne 
per la moda. Le sfilate avvenivano quasi tutte attraverso l’or-
ganizzazione e gli spazi gestiti dalla Camera della Moda, ma gli 
stilisti più importanti desideravano imporre liberamente la loro 
individualità in quel momento così spettacolare.

I momenti più importanti di questi 25 anni?
Riprendere con il dialogo con il design, mia antica passione, 
proponendo un modo emozionale e museale di esporre al Su-
perstudio, diverso e complementare a quanto succedeva in 
Fiera a Rho, con la visione di un quartiere espositivo in zona 
Tortona collaborando con architetti e amici che condividevano 
l’idea. Pensare ad offrire agli stilisti degli spazi per le loro sfilate 
alternativi a quanto offriva la Camera della Moda e la Fiera di Mi-
lano, cogliendo il loro desiderio di personalizzazione. Infine met-
tere a disposizione una galleria e altri spazi per l’arte per dare 
visibilità a talenti e creativi che sperimentavano nuovi linguaggi. 
A ciò si aggiungeva l’atelier di mio marito Flavio Lucchini, ormai 
artista a tempo pieno, luogo di creatività a ritmo continuo”. 

Cos’è cambiato nel design in questi 25 anni? 
È diventato popolare il claim “meno fiera e più museo” che 
avevo inventato all’inizio del secolo. Nel design è entrata l’ar-
te, la fantasia, l’ibridazione, la tecnologia, la performance, non 
si vendono arredi, ma idee, emozioni. Prima visitare una fiera, 
progettare un arredamento, era qualcosa riservato agli spe-
cialisti, ora il design è entrato tra i desideri della gente, ha 
cambiato le case, è diventato “l’alibi” per rinnovare e vendere 
qualsiasi oggetto. È diventato moda. 

Progetti per il futuro? 
Lavorare sul brand Superstudio, ampliare il suo campo d’a-
zione, renderlo sinonimo di qualità, creatività e innovazione, 
e espanderci all’estero. La seconda generazione è già al ti-
mone. Io con il mio team redazionale e curatoriale punto ad 
allargare le interazioni con l’arte, la cultura, la formazione, le 
attività charity. Insieme ci prepariamo ai prossimi 50 anni, con 
il sogno di arrivare ai 100 guardando sempre più in là.

TOMMASO BORIOLI. 10 ANNI DI BOOM
Un successo che continua inalterato, quello dei mille 
eventi di Superstudio Più, anzi in crescita. Quale il 
segreto?
È un luogo speciale per la sua storia, diventato da edificio 
industriale quello che è ora, dando il via alla trasformazione 
di un intero quartiere - racconta Tommaso Borioli, Ceo di Su-
perstudio Events, la società di gestione nata nel 2015 da una 
costola della casa madre, il Superstudio Group. Questo com-
plesso era la General Electric, una fabbrica in via di dismis-
sione, tradizionale, costruita nel 1940, all’inizio della seconda 
guerra mondiale. Vedere come è stato pensato e configurato, 
creando un complesso per la creatività unico al mondo, fa 
capire la visione all’avanguardia dei fondatori. La sala centrale 
di 2.500 mq con solo quattro sottili colonne, è stata resa più 
fruibile e funzionale eliminando la rete di numerosi pilastri che 
suddividevano lo spazio creando una enorme “piazza” adatta 
a manifestazioni diverse. Questo “Central Point” ha intorno 
altri spazi dalle caratteristiche e dimensioni diverse che, a se-
conda delle esigenze, possono utilizzati singolarmete anche 
per eventi in contemporanea o essere accorpati alla parte 
centrale offrendo una unica superfice di quasi 7.000 mq. 

Quale è stato il contributo di Superstudio Events con 
l’ingresso nel gruppo della seconda generazione? 
Con il mio giovane team ho portato fin dal 2016 una visione al-
largata degli eventi che ci ha permesso di far crescere le mani-
festazioni in modo esponenziale e di creare nuove opportunità. 
Dal Superstudio Maxi in via Moncucco, pensato per le medie 
fiere urbane troppo piccole per andare in Fiera di Milano o di 
Rho, per le importanti convention internazionali, per le esigen-
ze delle Week di Milano, per gli eventi aperti al grande pubbli-
co. Abbiamo rigenerato in modo totalmente sostenibile una 
vecchia fabbrica siderurgica abbandonata da vent’anni realiz-
zando un unico grande ambiente di 7.500 mq, con tutte le ca-
ratteristiche necessarie per ospitare in contemporanea anche 
tremila persone. Realizzato in tempi di Covid, nonostante le 
difficoltà e i rallentamenti, Superstudio Maxi è una venue af-
fascinante, curata nei minimi particolari coniugando esigenze 
industriali e eleganza, come si legge fin nei bellissimi bagni di 
design realizzati da un artista e nella gigantesca scultura d’oro 
di Flavio Lucchini che accoglie i visitatori nella corte.

Difficoltà e soddisfazioni? 
Le normali difficoltà di riuscire a far incastrare tutto nei tem-
pi richiesti. La soddisfazione, quando l’evento finisce, con il 
cliente che si rilassa e ringrazia con sincerità”. Quando ritorna 
un evento a noi caro: al Superstudio Più è rientrato, dopo 
un anno di assenza, il MIA una delle più importanti fiere della 
fotografia. Ma la soddisfazione più grande quest’anno la darà 
l’apertura del Superstudio Village alla Bovisa, a settembre. Un 
quarto Superstudio ad alta tecnologia che avrà il meglio di 
ognuno dei tre: la produzione di immagini del Superstudio 13, 
la modularità del Superstudio Più e la sostenibilità del Super-
studio Maxi. Anche in questo, ci sarà una scultura di Flavio 
Lucchini all’ingresso. Che ha sempre portato fortuna. 

CHIARA FERELLA FALDA. 1000 OPERE AL FLA MUSEUM
Perchè l’arte è così importante per Superstudio?
Quando si entra per la prima volta al Superstudio Più non si 
può non notare la forte presenza di opere d’arte del fondatore 
Flavio Lucchini, dall’altissimo Totem appena varcato il can-
cello d’ingresso alla gigantesca scultura che rappresenta un 
abito haute couture nel giardino, ma anche gli spazi dell’arte 
dove altri artisti, emergenti o affermati, sono protagonisti tem-
poraneamente o in permanenza, come Michelangelo Pistolet-
to con il suo Terzo Paradiso sul Roof, o i giovani talenti ospitati 
nel FLA, il museo sotterraneo di Superstudio. L’arte è nel DNA 
dei fondatori: Lucchini oltre che architetto è un famoso art-di-
rector e un grande artista e un appassionato d’arte. All’inizio 
è nata MyOwnGallery. Uno spazio che già dal nome racconta 
che può diventare di volta in volta la 
galleria personale dei creativi ospi-
tati, come la scultrice Maria Cristina 
Carlini o l’ultima mostra dedicata a 
Franco Moschino o gli street artist 
americani Daze e Sharp o i nostri 
Bros e TvBoy. E con un’attenzio-
ne particolare alle donne. Il tutto in 
mostra sempre con un taglio non 
convenzionale, un mix di linguaggi e 
un’ottima comunicazione alle spal-
le, dato che il nostro data base ha 
più 200mila contatti direttamente 
raccolti - spiega Chiara Ferella Fal-
da, curatrice e general manager della sezione Arte, presente 
in Superstudio fin dall’apertura in via Tortona. 

Superstudio Più possiede un museo personale che 
stupisce e incanta i visitatori. Come è nata questa idea? 
Recentemente abbiamo aperto il FLA, FlavioLucchiniArt, un 
museo, un archivio, una associazione no profit che diffondono 
l’idea di bellezza, di moda, di design, di attenzione alla società 
contemporanea che sono alla base della filosofia del fonda-
tore del gruppo Superstudio. Flavio Lucchini ha lavorato per 
trent’anni nel suo studio sul retro del complesso. Ma era solo 
un atelier, con un archivio sotterraneo dove le opere continua-
vano ad accumularsi, le piccole e le gigantesche, i quadri e le 
sculture, insieme. Un giorno le ho contate e ho scoperto che 
erano quasi mille! Da lì è nata l’idea di organizzare le opere 
e aprire al pubblico un personal museum che è lo specchio 
dell’impegno che Superstudio mette nelle sue iniziative. Sono 
stati recuperati i sotterranei, dai rifugi antiaerei alle cantine, 
allestite una ventina di stanze e trasformato il tutto in un sor-
prendente museo di quasi 2mila metri quadri. In atelier invece 
si susseguono mostre temporanee, talk, incontri, presenta-
zioni, proiezioni sul grande schermo.

Il Museo però non è molto visibile. Che progetti avete per 
renderlo più accessibile? 
Il FLA contiene opere delicate e molte sono preziose e uniche. 
Raccontano la storia della moda, dall’haute couture ai burqa, 
passando messaggi immediati e complessi. Per questo le vi-
site sono sempre guidate. Abbiamo un pubblico di persone 
realmente interessate, soprattutto durante i grandi eventi. E 
molti studenti delle scuole di moda internazionali. Ai giovani 
talenti il FLA ha dedicato The Lab, nel mezzo del percorso 
sotterraneo che costeggia le opere di Lucchini. Il confronto 
continuo fra le generazioni diventa un motivo di interesse e 
uno stimolo in più. Ma è tutta la sezione Art che è in fase di 
sviluppo con nuovi progetti, con l’incremento di talk e incontri 
in Atelier, con la collaborazione con curatori e artisti esterni, 
con nuove pubblicazioni, con il RoofTop aperto a eventi cultu-
rali estivi e notturni di ogni tipo.
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Il FLA, museo di fashionart 
e nello stesso tempo 
museo d’impresa con le 
opere del co-fondatore di 
Superstudio, è l’imperdibile 
tappa culturale di via 
Tortona 27 a Milano, 
con visite guidate tutti 
i pomeriggi o su 
appuntamento.
flaviolucchiniart.com

FLA-FlavioLucchiniArt Museum
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